
T ra cielo e acqua, tra natura e sto-
ria: il waterfront di Mira, la por-

zione di territorio che si affaccia sulla 
Laguna Sud di Venezia e si estende 
dalla località di Giare fino ad arrivare 
a Punta Fusina, rappresenta un pez-
zo unico della laguna veneziana.  

     Un territorio ricco di storia, cultura e 
peculiarità storiche, paesaggistiche e 
naturalistiche: un patrimonio prezioso, 
che l’amministrazione comunale di Mi-
ra ha intenzione di valorizzare attraver-
so un piano di riqualificazione denomi-
nato, appunto, “Da Giare a Punta Fusi-
na”.  

     Un progetto ambizioso, che punta 
a far conoscere questo particolare 
ambiente, migliorandone l’accessibi-

lità e la fruibilità e dando a tutti i visi-
tatori, residenti in primis, la possibili-
tà di viverlo in maniera sostenibile.  

     Ne parla con noi Gabriele Bolzoni, 
Vicesindaco di Mira (Ve). In quest’inter-
vista, Bolzoni ci illustra i progetti 
dell’amministrazione per riqualificare e 
valorizzare questa porzione di affaccio 
lagunare così importante già per la Se-
renissima, creando spazi pubblici ac-
cessibili, promuovendo la sostenibilità 
e rafforzando la connessione tra città e 
laguna, tra acqua e terra. 

     Un’intervista che racconta come 
visione, pianificazione e attenzione 
alle esigenze dei cittadini e giusta 
interlocuzione con gli stessi possano 
trasformare un ambiente unico in un 
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luogo vivo, attrattivo e inte-
grato con la comunità. 

Domanda: Qual è il legame 
storico che il territorio di Mira 
ha con la laguna? 

Bolzoni: Il territorio di Mira ha 
un legame storico profondo 
con la laguna di Venezia, grazie 
alla sua posizione geografica 
lungo il Naviglio Brenta e di af-
faccio sulla laguna sud. Questo 
territorio è stato abitato fin 
dall'epoca romana e il suo no-
me, “Mira”, potrebbe derivare 
da un'antica torre d’avvistamen-
to se non dal patrono, San Nico-
la, la cui città d’origine è Myra. 
Nel medioevo poi, Mira divenne 
porto fluviale importante per i 
barcaioli che collegavano Vene-
zia alla Riviera del Brenta ed ha 
visto lo sviluppo di ville patrizie 
veneziane, come Villa Foscari, 
detta "La Malcontenta", proget-
tata da Andrea Palladio nel XVI 
secolo.  

     Queste ville erano state 
pensate come residenze per 
le famiglie nobili veneziane e 
ancora oggi sono la più bella 
testimonianza dell'influenza 
veneziana sull'architettura e 
su tutta l'arte della zona.  

Domanda: Cosa rappresenta, 
invece, la spiaggetta delle Gia-
re? Qual è il suo legame con il 
territorio della Riviera? 

Bolzoni: La Spiaggetta delle 
Giare è un’area di Mira affaccia-
ta sulla laguna veneziana, che 
rappresenta un importante pun-
to di riferimento per la comunità 
locale: tutti i cittadini Miresi ri-
cordano quando ci si recava alla 
spiaggetta in bicicletta, a pren-
dere il sole e a raccogliere le 
"cape tonde", delizia lagunare. 
In sintesi, la spiaggetta è sem-
pre stata considerata un’oasi di 
relax e di silenzio, riferimento 

storico per la Riviera del Brenta, 
per la sua posizione geografica. 
E per questo meritevole di esse-
re riscoperta e valorizzata.  

Domanda: È stato presentato 
un progetto ambizioso di re-
cupero della spiaggetta delle 
Giare: qual è lo scopo genera-
le, quando ha iniziato a pren-
dere forma l'idea di questo 
progetto e come è stata porta-
ta avanti?  

Bolzoni: L'idea del recupero 
della spiaggetta delle Giare ri-
corre da anni nei programmi 
elettorali dei vari partiti, ed è 

presente anche nel nostro pro-
gramma. Il fatto è che oggi, fi-
nalmente, c’è concretezza 
nell'elaborazione di un progetto 
portato avanti con un percorso 
partecipativo, al fine di renderlo 
condiviso con tutte le associa-
zioni culturali e ambientaliste 
impegnate nella zona o titolari 
di concessione per l'utilizzo de-
gli argini per le attività di dipor-
to finalizzate alla pesca e alla 
caccia. A tal proposito l'ammini-
strazione sta lavorando a un 
progetto più ampio, chiamato 
"Da Giare a Punta Fusina": un 
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lagunare del territorio di Mira, 
con l'obiettivo di valorizzare la 
storica spiaggetta delle Giare e 
non solo, mantenendo come 
priorità assoluta la protezione 
dell'ambiente lagunare, con 
particolare attenzione alla ridu-
zione dell'inquinamento e alla 
promozione della biodiversità.  

     È bene ricordare che da 
qualche giorno nell'area è sta-
to inaugurato un intervento 
effettuato dal consorzio di Bo-
nifica Acque Risorgive, che ha 
previsto la sistemazione idrau-
lica e la rinaturalizzazione del 
Parco delle Giare tramite la 

creazione di un'area umida 
per la fitodepurazione delle 
acque, con lo scopo di abbat-
tere gli inquinanti che altri-
menti finirebbero in laguna.  

     È stata inoltre installata una 
casetta prefabbricata nella parte 
nord del bacino, provvista di 
servizi igienici, tavoli, panche e 
pannelli informativi: l’area è ad 
accesso libero ed è pensata per 
valorizzarne le funzionalità di-
dattiche e ricreative.   

Domanda: Cos’è che rende 
questo ambiente, il fronte la-
gunare mirese, un patrimonio 

così speciale? 

Bolzoni: La gronda lagunare 
del comune di Mira rappresenta 
un ambiente unico di transizio-
ne tra terra e acqua e uno dei 
pochi tratti con affaccio diretto 
sulla laguna di Venezia. Il suo 
legame con le vie navigabili che 
entrano in laguna e la laguna 
stessa costituiscono, al di là del 
rapporto storico con la città di 
Venezia, una peculiarità unica su 
cui sviluppare il progetto di va-
lorizzazione. Dobbiamo poi ri-
cordare che Mira è ricca di siti 
archeologici, ne sono dimostra-
zione i recenti ritrovamenti pro-
prio in località Giare, nonché le 
evidenze storiche e testimoniali, 
come le ville sul naviglio del 
Brenta ma anche gli scavi attor-
no al Monastero di Sant'Ilario.  

     Dal punto di vista paesaggi-
stico, si rivela il collegamento 
tra i sistemi dei campi aperti 
con l’agricoltura e gli ambienti 
umidi di laguna con le barene, 
le velme, i chiari. Sotto l’aspet-
to naturalistico, infine, le casse 
di colmata con l’evoluzione 
naturale sono andate a costi-
tuire ambiti ad elevato valore 
naturalistico, così come di 
grande interesse è anche l’a-
rea di fitodepurazione di Fusi-
na. 

Domanda: Quali sono nel par-
ticolare gli interventi previsti 
per la Spiaggetta e il water-
front di Mira? come verranno 
finanziati?  

Bolzoni: Il progetto "Da Giare a 
Punta Fusina" verrà finanziato 
con i fondi della Legge Speciale 
per Venezia, e i suoi punti prin-
cipali sono illustrati nel master-
plan. Ovviamente ci sarà il recu-
pero della Spiaggetta delle Gia-
re, con la riqualificazione dell’a-
rea, l’installazione di piattafor-
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me di osservazione lagunare e 
torrette di osservazione per il 
birdwatching, oltre ad una piat-
taforma galleggiante. L’area sa-
rà al centro di una valorizzazio-
ne, promuovendo la sua forma 
più sostenibile: verrà realizzato 
un piccolo attracco per piccole 
imbarcazioni, un parcheggio 
scambiatore auto/bici per acce-
dere a percorsi naturalistici e 
itinerari ciclabili lungo gli argini, 
un’area dedicata a pic-nic con 
servizi igienici, e dovrà essere 
predisposto un punto di educa-
zione ambientale.   

     Ci sarà poi una piattaforma 
rialzata nella cassa di colmata 
A, un cono visuale su canale 
Malamocco/Marghera e Vene-
zia, e vari totem descrittivi sia 
dei percorsi che della storia, 
della cultura e del patrimonio 
naturalistico locale.  

     Proseguendo con gli inter-
venti futuri, verrà inoltre realiz-
zato un orto botanico delle 
essenze lagunari nei “prati sa-
lati”, verrà reso accessibile il 
sito archeologico produttivo 
del Parco delle Giare e verrà 
sviluppato un percorso dedi-
cato per esplorare l’area a ca-

vallo. E ancora, verrà riqualifi-
cato l’Ostello delle Giare, e 
attraverso l'iniziativa pubblico/
privato verranno avviati proce-
dimenti per recuperare l’area 
ex Agriturismo Sempreverde 
e la Chiesetta delle Giare. Ver-
rà realizzato un parco acquati-
co lungo l’Idrovia, in particola-
re per i gruppi delle remiere e 
canottaggio.  

     Insomma, puntiamo alla 
valorizzazione delle caratte-
ristiche naturali e storiche di 
questa zona unica, sempre a 
stretto contatto e con piena 
interlocuzione con tutti i 
soggetti che operano in 
quest'area a vario titolo e 
con tutti quanti riterranno di 
voler contribuire a migliora-
re il progetto. 

Domanda: Sappiamo che di 
questo intervento e più in 
generale della gronda lagu-
nare mirese, ha parlato an-
che in un incontro con Am-
biente Futuro Veneto: ci 
spiega come si è svolta la 
giornata?  

Bolzoni: Si, l'associazione Am-
biente Futuro si è dimostrata 
interessata al progetto. Mi è 
stato chiesto di spiegare il pia-
no in tutte le sue parti e così 
abbiamo effettuato un sopral-
luogo nelle aree dedicate. In 
quell’occasione ho illustrato 
tutti gli interventi previsti nel 
masterplan, tra cui ovviamen-
te il recupero della spiaggetta 
delle Giare, le torrette di os-
servazione, l'evidenziazione di 
alcuni itinerari ciclabili, il per-
corso della Bonifica, il recupe-
ro dell'idrovia con la possibili-
tà di fornire spazio alle asso-
ciazioni remiere al fine di po-
ter effettuare un percorso ac-
queo dedicato al canottaggio, 
e molto altro.  

     Ho inoltre illustrato i pro-
getti di messa in rete di ca-
nali fluviali e canali lagunari 
e la riqualificazione delle 
casse di colmata, che an-
dranno a creare una vera e 
propria balconata sul water-
front della laguna mirese. 

Domanda: L’idea è quindi di 
recuperare per riscoprire e 
vivere l’area in maniera più 
sostenibile?  

Bolzoni: L'idea dell'Ammini-
strazione è di tendere al recu-
pero delle eccellenze presenti 
lungo il waterfront lagunare e 
alla sua totale riqualificazione, 
recuperare per creare un con-
trappunto a ciò che oggi esi-
ste lungo le località di Giare, 
Dogaletto, Malcontenta, Mo-
ranzani e fino ad arrivare a Fu-
sina. Sarà un’area dedicata al 
silenzio, alla meditazione, alla 
quiete vera e propria. Ma an-
che alla scoperta del territorio 
e delle barene, le strutture 
geomorfologiche più diffuse 
nella laguna, che al loro inter-
no contengono altre strutture 
interessanti dal punto di vista 
naturalistico: i ghebi, le velme, 
i chiari, le paciare.  

     Un intero patrimonio che 
deve essere conosciuto da 
chi vive questi posti, dai no-
stri giovani e anche da chi li 
viene a visitare: vogliamo 
accompagnare chi approccia 
a questi luoghi così delicati 
in un percorso che porti alla 
loro conoscenza e, ovvia-
mente, al loro rispetto. Il no-
stro fronte lagunare è un pa-
trimonio immenso, e noi ab-
biamo il dovere di proteg-
gerlo, valorizzarlo e soste-
nerlo   
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